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Domenica 24 Agosto 2008 si terrà nella cittadina Svizzera di Raron, nel Canton Vallese, 
l’inaugurazione di un’installazione-fontana realizzata dall’artista piemontese Claudio Rotta Loria. 
Conosciuto a livello internazionale, l’artista espone dagli anni ’60 in mostre personali e collettive sia 
in Italia che all’estero ed i suoi lavori trovano spazio nelle collezioni di musei di arte contemporanea 
di tutto il mondo.  
 
L’installazione si inserisce nel progetto “Un ponte fra due valli – Un percorso di conoscenza”, facen-
te parte del Programma Comunitario Interreg III Italia-Svizzera.  
 
“Un ponte fra due valli” è volto alla creazione di  una rete di accoglienza e di servizi per un turismo 
di cultura, ambiente, arte e tradizioni locali, ed è il naturale proseguimento dei precedenti progetti 
comunitari già avviati dalla Fondazione: “Un filo d’acqua” e “A quattro mani”.  
I tre progetti sono accomunati dal tema dell’acqua, elemento di trasmissione, collegamento ed u-
nione; in particolare quest’ultimo progetto vuole valorizzare la figura dell’architetto Ulrich Ruffiner, 
costruttore di origini valsesiane, che ha operato nel Vallese del XVI secolo, realizzando, fra le diver-
se opere, il ponte di Stalden, al fine di aprire una via di comunicazione fra l’Ossola e il Vallese.  Ed 
è proprio tramite l’acqua che, a Raron, dove si trova la casa di Ruffiner, verrà celebrato questo im-
portante artista, che l’Italia condivide con la Svizzera, tramite il posizionamento della fontana-
installazione.  
 
Un‘opera d’arte contemporanea per celebrare l’operoso architetto e per rinsaldare gli antichi legami 
fra Piemonte e Vallese, per creare e sviluppare un nuovo durevole rapporto futuro. La fontana verrà 
dedicata alla Leggenda di San Teodulo, dalla tradizione elvetica di dedicare ai santi le fontane.  
La leggenda, come titolo dell’installazione-evento, intende fare rivivere lo stupore del miracolo com-
piuto da San Teodulo all’epoca di una cattiva vendemmia nel Vallese, che ha visto la trasformazio-
ne della scarsa uva in un abbondante raccolto e che, oggi,  viene rappresentato simbolicamente 
attraverso la fontana, con una serie di tini, in squilibrio per il peso del raccolto, che traboccano vino 
l’uno nell’altro.  
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Per ulteriori informazioni:  
Fondazione Centro per lo studio e la documentazione delle Società di mutuo soccorso 
Telefono e fax:  0322.835232              e mail:  somsborgo@tiscali.it 

 


